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MONITORE DEL POPOLO 

N. 30 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posto. 
Prezzo anticipato ai un trimestre 

Due. I. 50. 

DIREZIONE 
.Strada 8. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, groppi so non affrancai). 
he associazioni per le Provincie cominceranno dai 1. e dal Iti dei meòe. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedite franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7, 50. 

Napoli i settembre 
— S. M. il Re à dale le disposizioni per 

la parata di Piedigrotta. 

ATTI UFFICIALI 
«MISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Movimenti nella Magistratura. 
— 28 Agosto. — Il signor Giuseppe Rubichì 

>• nominato giudico supplente del suddetto Irib. 
di comm. in lungo di don Giuseppe, Cavallo, il 
'|uale è restituito, a sua istanza, alla carica di 
supplente al giudice dui circondario avvocalo di 
Napoli. I.'avv.dot» Errico Galante, ed il neijozianle 
■ion Giovanni Pniicraii sono nominali » ludici sup­
plenti del medesimo Irib. di comm. L'avv. don 
Francesco Santamaria è nominalo giudice del tri­
liutiale civ. di Salerno. 

— 23 agosto. Don Achille Nuoci, alunno di 
!Uurisprudonz,i pratica, é nominalo giudice, so­
prannumerario del irib. civ. di Campobasso. 

— 28 agosto. Don Niccohi Fabrocini, eancelhe­
Kìdel Irib. civ. di Napoli, a sua richiesta è resti­
(uilo al posto di cancelliere della gran Corle cri­
suinale «li Chieli , in luogo iti don Demetrio Pilu­
­a, il quale anche a sua richiesta è restituito al 
posto di cancelliere della gran Corte crim. di Tra­
ili. Don Gaetano Trapassi, cancelliere dulia gran 
Corle crim. di 'frani, è iraslatalo nella gran Corte 
>Tim. di Salerno, iu luogo di don Carlo de Panlis 
altrove destinalo. Don Cesare Zujjaro, cancelliere 
della grati Corle civile di 'frani, è. messo al ritiro. 
Don Vilo Allegrino d'Alba, soslilulo cancelliere 
della gran Corle civile di Trani, è nominalo can­
celliere della medesima già» Corte civ. Dwi Isaia 
Con^o, cancellici e del irib. civ. del Principato 
t'.ilra, è nominato cancelliere della gran Corte civ. 
delle Calabrie, in luogo di don Ippazio Gianfreda 
destinalo ad allea carica. Don fiirico de Cesare, 
cancelliere della gran Corte crim. di Principato 
llllr.i, è traslatalo nella jiran Corte Clini, di Luce­
rò, in luogo di don Domenico lìraione, che In riin­
muzzerù nella gran Corle crim. ih Ptincipato Ul­
tra. Don Ippazio Gianfreda, cancelliere della gran 
Corle ermi, di Potenza, è, Iraslatalo nella gran 
Corle crim, di Terr» di Lavoro, in luogo di don 
Carmine Miragli;) chiamalo ad altra carica. Don 
FraiiceseiMkTefiB, cancelliere del Irib. civ. di Reg­
gio col gradoni giudice di circondario di prima 
classe, é iraslatalo nel Irib. civ. di Napoli. Don 
Giambattista Gualtieri, cancelliere del Irib. civ. di 
Calabria Cina, è nominato cancelliere della gran 
Corle criminale di Potenza. Don Vincenzo Lom­
bardi , cancelliere del giudicalo regio di Foggia , 
è nominalo cancelliere del tnb. civ. della Calabria 
Mitra seconda, iu luogo di don Giovanni de Pa­
squale passalo ad altra carica. Don Vincenzo Ar­
•'iicci, cancelliere del Irib. civ. di Avellino, è Iras­
lalalo nel trib. oiv. di Salerno. Don Giuseppe Col­
licelli, cancelliere del Irib. civ. di Chieli , e tras­
•atato nel irib. civ. di Principato­ Olirà , in luogo 
dell'Arcueei, (Sarà contiti.) 

— Leggiamo nel Giornate Costituzionale, 
— Il Ministero avendo rassegnato alla 

Maestà del re la sua dimissione perchè 
sembravagli non essere più comportevole 
colle mutate condizioni del paese, la Mae­
stà Sua ha dichiarato non poterla accettare 
che quando sarà stato composto il Mini­
stero novello. Per lo che riservavasi inca­
ricarne idoneo personaggio. 

Anche i direttori dei' ministeri di finan­
ze, lavori pubblici, interno e grazia e giu­
stizia hanno presentata la loro dimissione. 

— Finalmente l'organo del Governo ha 
parlalo, e sappiamo ufficialmente che il Re 
ha accettala fa dimissione del gabinetto fi 
rhe si sia cercando comporre una nuova am­
ministrazione. Sarà egli possibile riuscire? 
un ministero cosliluzionale potrà raccoglie­
re il Telaggio di quello che ha la lealtà d'ab­
bandonar il potere, perchè ha l'intelligenza 
piena n nella della situazione ed ha avuto il 
coraggio civile di farla aperta alla corona in 
tutta la sua realilà? E se non è da sperare 
che il potere esecutivo trovi agenti i quali 
abbiano il senlimenlo profondo della loro 
responsabilità, sarà invece da temere, che, 
cada in uomini indifferenti su'mezzi e dispo­
sti a non esser che il inanello inconsapevole 
nelle mani d'un fabbro cieco e pure invaso 
da irresistibile rabbia di percuotere? In ve­
rità dovremmo paventarlo , se prestissimo 
lede a certi nomi che sono in circolazione , 
ma li vediamo accoppiati ad allri di persone 
di molta onestà e di non mezzana levatura, 
e qucslo ci fa ritenere o che le dicerie sieno 
affallo erronee o che l'appello l'alto a costo­
ro non abbia sortilo vermi eiTello. Deh! che 
il principe si arrenda al risultalo di queslo 
esperimenlo e si persuada che il parlilo u­
nico che rimane è quello di affidarsene al 
suo primo gabinetto, il quale se non ha po­
tuto (e chi oserebbe incolpamelo?,) scongiu­
rare una crisi preparata di lunga mano e da 
eause superiori, ha finora risparmialo a una 
città come Piapoli e varrebbe a risparmiarle 
fìncìtè )' avvenimento ùtinle si compia le 
grandi convulsioni in cui la gillerebbcro dei 
conati reazionari di niunn efficienza per cer­
to sulle sorti della dinastia, ma la cui solt­
dalilà indeclinabile spanderebbe una luce 
sinistra su un tramatilo che potrebbe invece, 
irradiarsi d'una digniiosa rassegnazione ai 
decreti della Provvidenza ! 

— Sullo stesso argomento il Nazionale 
di jeri pubblicava esso pure un articolo, non 
men notevole per coraggio civile che per 

l'alta ragione, ond'è informalo,e noi ne ri­
produciamo il seguente brano onde valga » 
ribadire le nostre parole. 

«Basta, ci pare, che i ministri dimissio­
nari continuino a spedire gli affari, a lener 
fermi quei pochi mezzi di ordine pubblici» 
che reslano inlatti; a impedire che si spar 
gu inutilmente del sangue. 

La crisi non potrebbe finire che in due 
modi; ma in nessuno de' due modi sarebbe 
la crisi ministeriale quella che finirebbe. 

0 per una risoluzione spontanea ed una­
nime d'una immensa maggioranza di ann­
oiai : 

0 per una risoluzione spontanea del Re. 
Né gli uni nò l'altro ci pajono determinai» 

a prendere questa risoluzione: cosicché ci si 
vivaechierà in quesla ambigua e dolorosa 
condizione alcuni altri giorni qualunque mi 
nistero resti, qualunque ministero salga. 

Quando il He si risolvesse a comporre una 
amministrazione reazionaria , non farebbe 
che un ultimo danno ai suo popolo, lasce­
rebbe un'ultima memoria triste di sé, ma— 
lo diciamo colla maggiore schiellezza, coli» 
maggiore leallà — il Re a quest'ora non sal­
verebbe nulla. 

Il re vuol ancora resislere? Ebbene s'ac­
campi, coi soldali che gli restati fedeli, in 
qualche parte di dove Garibaldi abbia a pas­
sare; e comballa. Noi eompiangetemo la 
sua risoluzione: ma non vilipenderemo la 
sua reale fierezza. 

Ma non lasci che a quest'ora, in suo no­
me, sì carceri, si persegua; e s'uccida dei 
cittadini: giacche non sarebbe, quesla né ri­
soluzione da re, nò prudenza dì uomo di 
sialo, ma sfogo di una vendella passeggiera 
e vana concessa a quelli che l'hanno perdu­
to. Giacche — lo sappia pure — non sono 
nò i liberali nò gli nnilarii che l'hanno me­
nalo a questo passo: sono quelli i quali si 
pretendevano i più fedeli de'suoi servitori, 
i più convitili tra i suoi seguaci, i più acca­
nili Ira'noslri nemici.» 

Militi della Guardia Nazionale 
Permetterete che un vostro compagno 

d'arme, comune nel primo battaglione, vi 
dia un consiglio. 

La Guardia Nazionale , rimanendo nelle 
sue regioni serene, fuori ogni imperio o 
spinto di fazioni, dee secondare il popolo, 
ma il popolo convitilo, cioè In maggioranza 
che non serve a nessun partito, ma guarda 
soltanto la grandezza e la saltile della pa­
tria. 

Non ascoltate adunque che la voce der 
capi : rimanete sempre sotto la bandiera 
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seriamente italiana del popolo, e non usci­
te dalle nostre file per falso proposito di 
meglio. 

Noi saremo, e rimarremo con l'Italia e la 
Guardia Nazionale dei 1860, quando verran­
no i giorni del riposo meriterà così che il 
Parlamento le decreti questa medaglia: Guav • 
dia Nazionale di Napoli, Italia riconoscente. 

Napoli 4 settembre 1860. 
Il milite del ì" battaglione 

Mollano D'AULA. 

CROMCA^APÒUTANA 
— Il generale Viglia à accettato il co­

mando della piazza di Napoli. 
— Tutti i legni della squadra napoletana, 

inclusa la Borbona, son parlili quesla noi 
le, dicesi diretti per Gaela. 

— Balle informazioni che ormai ci siam 
procurale sul tentativo dell'altra nolle biso­
gna inferire che anche quello partisse dai 
nemici del paese; giacché senza, l'accorgi­
mento della Guardia Nazionale e della1 Gen­
darmeria e il proposito delle classi più illu­
minale, la faccenda de'catlelti affìssi avreb­
be potuto determinare una collisione con 
Jhi truppa che gli andava strappando. Si ri­
peta pure fino alla sazietà: qualunque moto 
inconsiderato in Napoli è in aperta contrad­
dizione col moto concorde delle Provincie 
e senza esercitare un' azione decisiva su 
quello non mancherebbe di esporre kr capi­
tale a inutili disastri. Ci conforta altamente 
la unanimità della stampa in questogiudizio. 

—Ci si assicura che i dodici Commissarii 
di polizia della capitale vogliano dare le loro 
dimissioni. Noi non potremmo lodare il lo­
ro proposilo. Per un impiegato giunge il 
momento di dimettersi, quando gli è dato 
un ordine che egli non creda conforme alla 
legge e alla sua coscienza ; ma prima non 
deve nò può rifiutare il suo concorso al man 
lenimento dell' ordine pubblico e dell' am­
ministrazione. 

Certo, in tempi così turbali, il più sicuro 
è di ritirarsi in casa; ma il più onorevole è 
di rimanere al suo posto, e di non agevo­
lare, ma render difficile il ritorno a' parliti 
avversi alla pace e all' avvenire del paese. 

(Nazionale) 

— Troviamo nell'Opinione di Torino un 
documento rimessole da Napoli, preceduto 
da severe parole di quel giornale a carico 
del comm. di Martino, li noi riproduciamo 
sì quello come queste, senza renderci mal­
levadori dell'esattezza de' l'alti e de'giudizi, 
desiderando, anzi confidando che l'onorevo­
le personaggio che vi è messo in causa sia 
in grado di'opporre alle gravi accuse che gli 
son mosse o una smentita o spiegazioni 
soddisfacceli, per la riputazione di alta pro­
bità politica di cui ha sempre goduto. 

i l 60VEIW0 SEGRETO DI 1MP0L1 

Noi abbiamo sempre sostenuto che dopo la 
proclamazione dello slaluto borbonico a Napoli, 
eranvi due governi. I' uno pubblico, l'altro segre­
to, 1' uno pel popolo, 1' altro per la diplomazia. 

Il comm. De Martino aveva una politica aperta 
ed una misteriosa ed agenti speciali, che, ignoti 
a'suoi colleglli nel ministero, desiavano sospetti 
ed erano sorvegliali dalla polizia. 

Noi riceviamo un documento importarne che 
rivela gì' intrighi della politica borbonica. 1! mi­
nistero degli esteri inlcrieneva agenti reazionari, 

li metteva a parie de' segreti di stato, e la polizia 
li teneva d'occhio, perquisiva le loro loro dimo­
re e veniva a scoprire le disoneste Ironie. 

Il documento accennalo è il seguenl'e rapporto 
del 12 correlile d' un commissario al prefetto di 
polizia di Napoli. Esso non ha btsogn» di com­
mento : 

Commissariato di polizia 
del quartiere Monlavalvarw. | 

Napoli Vi agosto 18 >0. 
Signor Prefetto 

Secondo gli ordini partecipatimi, ho fallo cbia 
mare il voluto Giovanni Rondini, il quale si è pre­
sentalo assieme ad un tale, che si diceva persona 
di Sua Altezza Reale il come d' Aquila , ed ami­
cissimo del nostro ministro, accorso per assistere 
e patrocinare l'amico. Al pruno de'quali aven­
dolo miei rogalo, perchè sotio liuto nome si le- j 
nova in Napoli mentre si nominava Tommaso i 
Guarnaseliilli Pagano, ha risposto, che pur all'ari 
di slato ha donilo menine il suo vero nome, in 
appoggio di che mi ha prosenlaio un passaporto 
per I' estero colla Cala del dì 4 agosto, avuio co- { 
me ha asserito, per opera di I). Giovanni Cozza-
longa : gli feci sentire inoltre, coin' egb era staio 
vedulo insieme ad un tale a nome Cristofaro Mu­
ratore, allighete de' cartelli sediziosi all' angolo 
di palazzo, ha neg.do il fallo, ma però il suo ani­
mo si 6 alquanto sbigottito e confuso; dimodoché 
si sono posti in eouiraduizione coi (estimimi : ed 
allora so'o mi è slato dato scorgete, che l'amico I 
di Sua Altezza e del ministro era né più uè meno, ! 
che il Muratori suddetti". Crescevano quindi i 
miei dubbi su di entrambi, e proseguendo li ho 
domandalo, perchè avevano strappato dal petto 
d'una donna di piacere un nastro tricolore, al che 
il preleso Rondini rispondeva, scimemlosi il brac­
cio sinistro sul quale a lettere di fuoco teneva 
scrino : Italia una e libera; dimandato inline se 
avevano armi, bau risposto anche negativamente. 

A tante svariate interrogazioni che io facea, sì 
perchè n' era stato da le; istruito , sì perchè da 
qualche tempo anche io li avea pedinati e segui­
li, e dall'insieme vedeva sospettoso e contraddit­
torio il loro modo di parlare e rispondere, gitian-
do per volta occhiale scure e furtive; così li bo 
minacciati d'una perquisizione; a) che essi quasi 
sfidandomi mi hanno invitalo a recarmi nella lo­
canda, ine avrei trovalo documenti tali da cui 
emergevano chiare le alle missioni, che il Ban-
dini era slato chiamato a compiere. 

Di fallo, recatomi nella locanda della Reda Ve­
nezia alla stanza n. 13, il Muratori compartecipe 
del segreto del Bandiui, aprendo una toilette ne 
lia cavalo tre plichi direni, don al conte Ludolf, 
ed un altro al marchese- La Greca, tulli e Ire a-
perli, e colla impronta del suggello reale : aven~r 
do riconosciuto essere un aliare di slato, ne vo ' 
levo impedire la lettura; non periamo esso Mura­
tori mi ha letto una lettera concepita approssima­
tivamente ne' seguenlì termini : « il latore del 
presente è persona di mia fiducia, si presenterà 
a lei col N. 187 A. Fiducierele in Itti. Firmalo 
Giacomo De Martino. » Le altre lettere ho evitato 
che si fossero letle , dappoiché le bo presume 
concepite negli slessi termini: d'altronde mi era 
convinto cheil sedicente B.indmi era un agonie 
segreto dell' alla diplomazìa, e che poteva quindi 
essere a parlo di gruud'inleressi ili sialo. Così non 
ho credulo ulteriormente di disagiarli, ed aven­
doli accomiatali, ho folto il possibile, come se­
guitare a tenerli d'occhio, aspettando ulteriori 
ordini, qualora creda opportuno darmene. 

Il Commissario lìrmalo 
FfeBDlNARDO MKIR. 

—• Qualche giorno prima del 29 agosto 
Ja moglie del maresciallo Cutrolìani coman­
dante la piazza, nella sua qualità di France­
se, richiedeva il comandante del la Bretagna 
di permettere eh' ella recasse in salvo a 
bordo dì quei vascello le sue masserizie più 
preziose.e sull'adesione di lui vi facea tras­
portare fino il pianoforte Bisogna pur dire 
che fosser terribili le apprensioni di quella 
signora '. 

—• Il signor de Sawctières faci.ut stampa­

re alla macchia quel suo sedicente Appello 
di salvezza pubblica, e cerio clandestina-
menie si proponeva diffonderlo, e senza 
dubbio s'iniprometleva un grande effcllo da 
quella propagazione. Or ecco che quel sel­
vaggio quanto balordo scrino è caduto nel 
dominio della pubblicità, luti' i giornali gli 
bari l'alto l'onore di accoglierlo nelle lori» 
colonne, ed almeno 50 mila fogli inNapo). 
sollanto l'han riprodotto. Qual'è stato il ri-
sultamenlo ? Non altro che di mostrare una 
volta di più fi che possa menare il cieco fa 
nutismo legittimario, e lo sconoscere l'in­
dole de' tempi in cui si vive. Imperocché il 
sig. de, Sauclières, chi noi sappia, é un le­
gittimista invasalo, autore d'una storia del 
la Rivoluzione francese scritta dal punto di 
vista del dritto divino, autore d'un opusco­
lo messo a stampa poco prima del 23 giu­
gno col (itolo Naples et Ics Journaux rèw 
lulionnaires de l'Europe, dove tra le altre 
belle cose dello ci la sapere, che i popoli 
non sono più degni di essere governali da 
re galantuomini, ma col bastone. Per questo 
autore Vittorio Emmanuele è un Stillano. 
Cavour e Palmerston due intriganti, Napo­
leone un castigo di Dio, Garibaldi un ma-
riuolo e cose simili. 

Per l' abbondanza delle materie abbiamo indù 
giato a dare la seguente protesta del sig. Nisco: 

— *5 Agosto léf'O. Onorevole sig. Direttore, 
Son sicuro eh' ella sarà benevolente di pub­

blicare la protesta che le fo tenere. Gradisca gli 
attestati della mia slima. 

Quesla mattina il signor prefetto di polizia mi 
partecipava il supeiiore comandamento di partire 
immediatamente dal regno senza assegnarmi ra 
giurie mssunu. 

Pel rispetto dovuto alla mio dignità ho formai 
metile protestato contro quest'ano arbitrario, clic 
costituisce, un reato per le autorità responsabili, 
e che cagiona gravi danni a'mei interessi di fa­
miglia. Ho dichiarato poscia di essere naturaliz­
zalo nel Regno Italiano e professore nell'istituto 
superiore e di perfezionamento di Firenze, sicco­
me rilevasi dal mio passaporto, per forma di do 
ver dipendere ila S. E. il marchese di Villamari 
na, ministro di S. M Vittorio Emanuele II. 

Il Prefello con lulla la cortesia da esprimere il 
doloroso uffizio cui era chiamalo, mi ripeteva il 
supremo comandamento , e nello slesso tempo 
scriveva al salicilato signor marchese per porteci 
porgli di mettere il visto al mio passaporto sar­
do, non avendo io voluto accettare il napolitano, 
ed ingiungevami parlire al più presto onde non 
essere arrestato. 

Cedendo olla forza ad onta delle più manifeste 
violazioni di diritto sonomi messo in salvo sotto 
quella bandiera che solo in Italia è garanzia di 
libertà e di legalità, e ripeto le mie proteste, e per 
l'aito arbitrario e pei rifacimento di lutti i danni 
ed interessi. NICOLA NISCO. 

— Il Corriere dell' Emilia pubblica la seguen­
te dichiarazione di A. Saliceli già triumviro a 
Roma, ora professore di diritto commerciale nel 
I' università di Bologna: 

Un amico mi comunica il N.° 148 dell' Unità 
italiana di Genova, in coi leggo quanto appresso: 

« l giornali pubblicano una tenera di Luciano 
Murai nella quale non ripudia la candidatura al 
trono di Napoli offertagli non si sa da chi. Questa 
offerta e questa pubblicazione coincide, colla pub­
blicazione di uno scritto iolilolalo: Napoli e Pie 
monte emanalo do un comitato nuirallisia presie­
dalo a lJaugi da Saliceti, tiglio dell'amico mini­
stro della guerra di Re Gin.inchino, scrìtto che è 
una vera lìlippica contro il Piemonte. » 

Vengono appresso le seguenti parole dell'e­
sperò. 

(t La proposta è tanto assurda, tanto contraria 
alio interesse d'Italia, alle tendenze del mnvimen 
lo attuale, al volo infine già espresso dalla mag­
gioranza dogi' ila'iani che non merita parlarne, e 
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parliifulone gli si darebbe un valore che per sé 
■lessa non ho. » 

Osservo : 
I. che Saliceti di Corsica ministro di polizia e 

non di guerra del fu re Gioacchino non ha lascia­
lo (Igli, ma figlio, la cui progenie porta il nome 
del padri rispedivi ; 

'■?. che non havvi veruna parentela tra i Sali 
eli di Corsica ed i Saliceli di Napoli; 

it. che niuno di questi ha mai presieduto comi­
tali mtiraltisti; 

4. che niuno di lai nome trovasi in Parigi. 
Sdegno ricercare se il dello dell' Unità sia er­

rine o artifizio, ovvero I' uno e I' altro ad un tem­
po. Come quel garbuglio di falsila poteva offen­
dere la mia persona, mi basta accennarlo al pub 
blico perchè non sia tratto in inganno. Quindi di­
chiaro che lo scrillo Napoli e Piewwmle non mi 
appartiene in veruna guisa, non avendovi preso 
poile né direllamcnle uè indiretlameiile. 

Quanto alle parole dell' Esperò innanzi riferite 
( ignoro se avesse dello altro ) il suo giudizio ac­
cordarsi pienamente col mio, se non ch'egli sa­
rebbe stalo più conseguente a se slesso se si fosse 
taciuto su cose, clic, a parer suo, non mediavano 
di parlarsene. 

Quando l'unità era impossibile, fu senno voler 
sosliloiie ad oscuro accozzamento di lirannelli, 
che col braccio austriaco martoriavano l'Italia,du 
(ilice principato, polente a cacciare lo straniero ed 
a dare libertà a lulla la penisola, 

Ma poscia che gli avvenimenti ban reso possi­
bile l' unità, non è più permesso parlar di duali­
smo, noti essendo seria questione quella di esami­
nare se l'Italia, polendo essere una, abbia ad es­
ser due. L' unità di una nazione, iu quanto al di­
ritto ed ali"utile, non si discute. L'è assioma e 
non problema. 

I,' unità italiana non solo è possibile, ma a"pa­
ìer mio, la si può dire già fatta, perocché gli cle­
menti del presente dualismo, coi è ridolla l'Ita­
lia, sono diversi d'indole e di forza, si che per 
sola opera del lempo il più forte finirebbe coll'as­
sorbire il più debole. Per nostra ventura l'indole 
buona è solo nel più forte, ed il più debole, se non 
è ancor morto, è al cerio Ira morenti dopo che i 
va'orosi, insofferenti delle lentezze del tempo, 
corsero a migliaia ad affrellare il gran momento. 
Conlrariare'quindi nn'unilà.ch'è sul punto di com­
piersi, sarebbe da parte di un italiano scelleratez­
za, che non ha nome. 

Bologna, 28 agosto 1860. 
AfjBEuo SiM.ir.eTi. 

PROVINCIE 
— Gaeta 2 settembre. È approdalo un gran 

vapore con bandiera inglese, mandando a terra 
una lancia con un uDlziale per sapere se si fosse­
ro veduti legni Garibaldini. Avuta la risposta af­
fermativa, il vapore si è diretto verso Procida. Si 
vuole che Garibaldi fosse a bordo. 

— Procida 2 sel(ernb?e Si 6 vedulo un gran 
vapore con bandiera inglese che,si è fermato per 
due volte alla punta del Come. È partilo diretto 
per Gaeta. 

— Lecce 3 settembre, ha Napoli si è ordinato 
che la Gendarmeria stanziala iu Lecce partisse 
per la Capitale. La popolazione ed il Comiioto Na­
zionale si è opposto, ed ha ordinalo che la Gen­
darmeria restasse: la Gendarmeria non si è mossa. 

— Le due brigate Bosco e Von Meckel 
ebbero 1" ordine sabato di ripiegare da Sa­
lerno su Nocera, il qual movimento ha do­
vuto operarsi fra domenica e lunedi. Queste 
disposizioni pare che accennino a un con 
centramento di tutte le forze regie e al di­
segno di difender la capitale lungo le linee 
del Volturno e del Garigliano con 1' appog­
gio a Capua e a Gaeta. 

Da Agrisole 8 a. tn. 

— Il campo di Salerno si scioglie, e già 
molla truppa parte per Napoli. 

— Continuano de' movimenti di truppa 
Ira Napoli e Salerno: il gen, Bosco è ripar­
tilo. 

Diicab'ii UCL GOVBIMIO PitouirrAroauLE Lucuto. 
— 27 agosto. I capi, complici e l'autori di moti 

violenti e a mano urinata per l'esercìzio di pretesi 
dittili sulla proprietà , saranno puniti i cupi colla 
pena di tuoi te, e i complici e laiiton di un grado 
di meno, Bonzo pregiudizio delle pene , a cui po­
tessero incorrere per altri reati preveduti dalle 
leggi penali attualmente vigenti. 

Le autorità del comune avendo sentore do'moti 
popolari che si preparassero , o che siati già ma­
nilusli, hanno il difillo di richiedere dalle uuiorila 
de'più prossimi paesi un pronto soccorso di forza 
armala per matiietiere, o ristabilire l'ordine lur­
balo. 

Le autorità uUiziahnenle richieste che si ricu­
sino, ovvero indugino di recai si immanlinenti sul 
luogo delle turbolenze con quantità di lorza com­
petente, saranno punite quali complici dei reati 
stessi. 

Pei fatti j , S j m j | „alura già consumali in alcuni 
comuni dei|a provincia saranno presi dei provve­
dimenti eccezionali richiesti dalla gravità delle 
circostanze. 

Nessuna conseguenza legale potrà emergere dai 
falli già consumali, e che potessero consumarsi 
per le vie turbolenti de' moli popolari. 

L'aulorità centrale farà procedere allo sciogli­
mento delle quistioni demaniali ne'modi dì legge, 
e nel più breve tempo possibile­

— 29 agosto. Le somme che fino a quest' oggi 
si trovino esistenti come superi nelle casse comu­
nali saranno versale nella ricevitoria generale del­
la Provincia, 

Il versamento dovrà eseguirsi fra otto giorni 
dalla pubblicazione del presente , a cura del sin­
daco e del cassiere di ciascun comune; ed a spe­
se dell'amministrazione municipale. 

Il ricevilor generale ne rilascerà ricevo a (ado­
ne ; il quale sarà firmalo da' pedinatori e dai di­
reitori del 4° e del 2° uffizio. Questo ricevo varrà 
per titolo di credito comune. 

Le somme versale da' comuni costituiranno un 
debito nazionale, che sarà pagato dalla finanza 
dello Sialo. 

— Il capo politico dell' insurrezione del Bene 
ventano , Valle Vilulanese , Valle Caudina , paesi 
della provincia di Molise, e di Terra di Lavoro, al 
comiioto unitario di Napoli 

Per poteri da voi avuti in nome del dittatore Ga­
ribaldi l'alba di quesla manina 2 seliembre mi ha 
vedulo insorgere con 800 uomini che mi circon­
dano armali benissimo , e pronti a pugnare per 
l'unità d'Italia sotto lo scellro di Vittorio Emanue­
le, e la dittatura di Garibaldi. 

Oggi resteremo accampati qui a' Musti, casino 
suit' agro Beneventano, per raccogliere ancora 
genie dai paesi circonvicini. 

Quesla nolle moveremo per dove voi sapete. 
Siale certo che vi giungerò co' miei annali, se­
condo lo sialo che vi accludo , olire allei 350 uo­
mini generosi di Piedimonie d'Alife comandali 
dal signor Giuseppe de Bla sis, e uniti a me. 

Dichiaro, signori del comitato unitario naziona­
le, che a voi son lenuin per lo spesalo dell'inizia­
tiva di questa rivoluzione e. mi terrei offeso se non 
lo facesie dichiarare per le stampe, e dichiaro al­
tresì che se avessi avuto mezzi sarei già da quin­
dici giorni insorto. 

Il comando dello Slato maggiore della colonna 
è affidato al maggioro signor Angelo Santoro. Do­
menico Fioio è i'aimonie maggiore del mio bat­
taglione, e comandatile in secondo. 

Il comandante la Colonna 
capo politico e curile 

GIUSEPPE DKJUUCO. 

NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

— Leggiamo parecchi decreti ih 1 governo si­
cliano. L' unità monetaria in Sic'lin è la Pra nuo 

va italiana o franco. La Zecca di Palermo è ria 
perla e conierà le monete d'argento e i pezzi di 
uno, due e cinque centesimi in bronzo. Tutte le 
monete di nuovo conio porteranno l'effigie dei re, 
con la leggenda « Vittorio Emanuele re d'Italia. > 

— Ad avviare la grande intrapresa delta rete 
delle strade l'errale di Sicilia , sarà istituito un 
Consiglio o Commissione consultiva. Vi saràinol 
Ire un ufficio tecnico per opera del quale vcrran 
no eseguili tulli i progetti d'arie e gli studii che 
il Consiglio anzidetto giudicherà opportuni ol con­
cepito disegno. 

— Sciivono da Palermo al Con. Mercantile: 
Tulli ì voloniarii di terraferma furono trasporlo 

ti domenica a Milazzo. Palermo resta alla Guardia 
Civica, e qualche truppa indigena, e a quei batta­
glioni che sono in via dVrgunizzazione. Due bat­
terie d'artiglieria una da campo, I'altro di moli 
lagna s'apprestano esse pure a partire. Sono 
montate all'intuito come le piemontesi, e ne lian 
no puranco la divisa. Il Montenegro ci ha offerto 
i suoi \olonlar.i, in numero di 300. 

TORINO 
— È arrivala al governo Piemontese una 

noia di Thouvcncl all'alio contraria a! dis­
corso che è sialo messo nella bocca di Na­
poleone ; da alcuni giornali Napoletani, co­
me tenuto al Farini, ed annuncialo in un 
dispaccio attivalo al governo. Per ora noi 
non crediamo nò alla noia né al dispaccio, 
quantunque, secondo la maniera di Napo­
leone, é del pari probabile la veriln e la fal­
sila dell'uno e dell' altra. (Nazionale) 

— Il Diritto proclama in faccia all' Italia ed al­
l'Europa che il Ministero si è messo in opposizio 
ne coll'impresu capitanala dal generale Garibaldi. 

Quali ne sono le prove? La circolare Farini? Ma 
la si conosce da dieci giorni. 

Le prove sono i falli. Il governo vuole che la 
circolare abbia effetto , e che le spedizioni di vo­
loniarii siano impedite. 

Le ragioni che indussero il governo ad ariollare 
quella risoluzione furono già svolle ed ottennero 
la comune approvazione. Era una necessità per 
serbar fumine dell'esercito e per isvctdare le per­
fide ironie di coloro che subornavano i soldati e 
li eccitavano alla diserzione. 

Falla la circolare, il governo aveva obbligo im­
prescindibile di provvedere fossero eseguite le 
sue istruzioni, altrimenti l'autorità sua ne sarebbe 
scapitala e la sua l'orza sorebbesi indebolita. 

Ma non erano già parlili circa 30 mila volontà 
rii? Ed anche adesso vieta forse il governo la par­
lenza di allri per la Sicilia? Non è libero chiunque 
di recarsi a combattere sodo gli ordini di Gari 
baldi? 

Gli uomini lutti di buona fede , quelli iziandio 
che non approvavano la spedizione, sono ora tulli 
concordi nel far voli pel buon esilo dell'audace 
impresa. Ed il Duilio , il quote sembra cominci 
ad aprir l'animo a' umori, vuol appianarsi la slra 
da ad accagionare il governo di rovesci, che spe 
riamo non si avvereranno, e che il governo ha 
cercalo d'antivenire. 

Il lettore apprezzerà la nosira riserva , se ci a 
stelliamo da spiegazioni. Il Diiilto può censurare, 
biasimare e coiidunnare : amor di pallia impedi­
sce a noi di si guirlo; ma possiamo esser pazienti: 
abbiamo per noi la ragione, abbiamo i latti. Il Di­
ritto sa bene che i! giorno delle spiegazioni non 
è ancor venuto : desideiiamo non sia lontano; ed 
ahoro si vedrà che coso hanno folli quelli che han­
no più gridato, quali sacriflcii hanno sostenuto 
per la spe 'izimic coloro ciie accusano sì aliamen­
te il governo, quote concorso di mezzi ha prestato 
a Garibaldi etti ­i diletta di suscitare un antagoni­
smo che sarebbe fatale. 

Lasciando da parte il governo , possiamo bene 
assicurare non esser di cerio quelli delle cui pas­
sioni il Diritto è interprete, che hanno l'ornilo più 
danari, veslimenla, viveri, armi e munizioni al ge­
nerale Garibaldi, Coloro che hanno fallo di più , 
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lacciono e lasciano dire ; ma Garibaldi su eoine 
vanno le cose e lo saprà anche il paese. 

Aspettiamo lo resa de' conti. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA | 
PARIGI I 

— In una corrispondenza della Gazzella di Mi­
lano in dalo di Parigi 25 agosto si dice: 

— Il signor Manno è sempre qui, e ha I' aria 
più rassicurala: egli va dicendo d'accordo col si­
gnor La Greca suo collega che le cose del suo 
paese volgono molto meglio e che gli affari del re 
Francesco II non sono per nulla disperali. Vera­
mente, a giudicare dai falli, l'apatìa dei Napole­
tani è strana; e bisogna convenire che abituati a 
mangiare i maccheroni, essi aspettano ab alto la 
tibertà, precisamente come chi aspellasse dal cie­
lo a bocca aperta la celebre vivanda, secondo un 
proverbio italiano. 

SAVOIA 
— Parigi, 30 agosto. — Annecy,­'JM ( sera ). — 

Le LL. MM. sono giunle. Furono ricevute qui e 
lungo la via coli'accoglienza la più entusiastica. 
Ripartiranno sabato. 

GRAN-BRETTAGNA 
LONDRA 

— 28 Agosto. Ecco il discorso portalo alla Ca­
mera dei Lordi dai commissari della Corona per 
la prorogazione delle camere. 

Mitordi e Signori, 
Noi abbiamo l'ordine dalla Regina di dispensar­

vi dal sedere in parlamento, e nello slesso tempo 
di ringraziarvi, in nome suo, dello zelo ed assi­
duità con cui vi siete eonsaciali all'adempimento 
dei vostri importanti doveri dorarne la lunga e la­
boriosa sezione che sta per finire. 

La Regina ci ordina d'informarvi che le sue re­
lazioni colle potenze estere sono amichevoli e sod­
disfacenti, ed esso confida che non esista alcun 
pericolo di interruzione alla pace generale d' Eu­
ropa. 

Senza dubbio gli avvenimenti che hanno luogo 
iu Dalia sono di un'importanza considerevole; ma 
se le estere potenze non intervengono, se si la­
scieranno gli Italiani ordinare da sé slessi i loro 
affari, la tranquillità degli allri siali rimarrà im­
perturbata. 

Le conferenze progettale al proposilo della ces­
sione della Savoia e di Nizza alla Francia, non eb­
bero ancora luogo; ma la regina confida che in 
tutti i negoziali che potranno seguire si prende­
ranno completi e perfetti accordi per garantire, 
conformemente allo spirito ed alla lettera del trat­
talo di Vienna del 1815, la neutralità e l'indipen­
denza alla confederazione Svizzera. Quesla neu­
tralità e questa indipendenza furono un oggetto 
al quale tulle le potenze segnalarle del traUalo di 
Vienna botino attaccalo una grande importanza; 
in oggi non sono meno importanti die in allora 
per l'interesse generale d' europa. 

La regina ci ordina di assicurarvi che le atro­
cità commesse contro la popolazione cristiana in 
Siria le ispirarono profonda imiignazione e vivo 
dolore. La regina si è affrettala di concorrere col­
l'imperatore d'Austria, l'imperatore dei France­
si, il principe reggente di Prussia e P imperatore 
di Russia, per entrare col Sultano in tale conve­
gno, in virtù del quale venne dolo a quest'ultimo 
un appoggio militare per ristabilire P ordine in 
una porle dei suoi stati. 

Lo regina ci ordina d'informarvi che le spiace 
mollo che le profferte di pace falle dietro suo or­
dine dal suo invialo alla China siano rimaste sen­
za un risultalo soddisfacente presso il governo 
imperiale di Pechino. Quindi divenne necessario 
■•he le l'orzo combinale, ili terra e di mare, che la 
regina ed il suo allealo l'Imperatore dei Francesi 
hanno mandato alla China, si poriassero verso le 
rjrovincie sellenlrionali di quell'impero collo sco­
po di appoggiare le giuste domande delle poten­
ze alleale. 

La regina volendo dare tulio il peso possibile 
.illa sua azione diplomatica in quesl' affare, man­
Aò per questo servizio un ambasciatore speciale 

in China, il conle d' Elgin, il quale ho negozialo 
il trattalo di Tien­Sing, del quale si domanda al­
l'Imperatore della China iutiera e fedele esecu­
zione. 

Sigg. della Camera dei Comuni, 
La regina ci ordina di ringraziarvi dei generosi 

sussidii che avele volali per il servizio del presen­
te anno, e di ringraziarvi di tulli i credili che le 
avete aperti per lo difese essenziali alla sicurezza 
degli arsenali marinimi. 

Milordi e Signori, 
La regina ci ordina di attestarvi la soddisfazio­

ne e 1'orgoglio onde ha constatalo i rapidi pro­
gressi die già fecero nel servizio militare i volon­
tari, progressi che fanno onore al loro spirito non 
men che al loro pati iodismo. La regina ha dolo il 
suo cordiale consentimento all'alto che amalgamo 
le sue forze europee locali delle Indie colle sue, 
forze incaricale del servizio generale. 

Sua Maesià lien per cerio che la nuova libertà 
da voi data al commercio, farà vieppiù sviluppare 
l'industria produttiva. 

Sua Maestà fu sollecita a sanzionare le misure 
generali di grande utilità pubblico. Gli adi che 
hanno per oggetto di regolare le relazioni fra i 
proprieiari dì fondi ed i linaiuoli in Irlanda faran­
no sparire ( S, M. lo spera) alcuni germi fecondi 
di discordie. 

L' allo onde è emendala la legge che governa 
la disciplina della real marina, ha stabilita regola­
menti salutari per I' amministrazione della giusti­
zia dai consigli di govurnuonde mantenere il buon 
ordine nel servizio novale. 

L'atto che risguarda le dotazioni di carila darà 
il mezzo di amministrare più economicamente le 
sostanze degli stabilimenti di beneficenza; esso 
contribuirà alla pronta ed economica soluzione 
delle contestazioni concernenti quelle sostanze, 
mentre un altro allo ha dalo qualche alleviamento 
ai suddìli cattolici di S. M. relalivameiilealle loro 
dotazioni di carità. 

Furono adotiati varii altri alti per la riforma 
delle leggi; ossi frulleranno una più soddisfacen­
te amminisliazione della giustìzia. S. M. ha nota­
to con viva soddisfazione lo spirilo di lealtà, d'or­
dine e di obbedienza alla legge che regna fra'suoi 
sudditi,' sì nel regno unito, come ne'suoi possedi­
menti di oltre mari. 

La regina seni! con viva emozione I' accoglien­
za affettuosa ed euiusiastica falla a S. A. IL il 
principe di Galles da' suoi sudditi nell' America 
sellenlrionale. 

Di ritorno a' voslri ledi, avrete a compiere do­
veri quasi altrettanto importatili quanto quelli che 
vi trattennero durante la sessione del parlamento. 
S. M. fa volo che la benedizione divina favorisca 
l'opera vostra e la dirìga verso lo scopo coslanle 
della sua sollecitudine, il benessere, e, la felicità , 
del suo popolo. 

L.' Ostevreichische ileilung reca un earieggio 
da Londra, IO ogoslo, nel quale si dice che lord 
John Russel si è opposto od un viaggio che la 
Regina Vittoria volevo fare a bellino per lenere 
al battesimo un suo tiipoliuo. Il segretario degli 
affari esteri avrebbe rappresentalo questo viag­
gio siccome una coso che potrebbe condurre a 
complicazioni e comparire agli occhi di Napo­
leone III come una dimostrazione, come il se­
gnale di una coalizione. Però la Regina si recherà 
a Stolzenfels presso Anversa e di là aCobnrgo. Il 
corrispondente del foglio viennese dice che lord 
John Russell lemc sopra ogni cosa di poter pre­
giudicare, la sua fama presso il parlilo radicale , 
rappresemelo dal Daily News, il quale, potrebbe 
facilmente aversi a male che la Regina d' Inghil­
terra si recasse presso il Principe di Prussia che 
si è avvicinalo al Governo Austriaco , il quale è 
plire avversario del Piemonte, e dee guardare i 
progressi di Garibaldi con occhio bieco. Soggiun­
ge la lederà che lord Palmerslon quantunque av­
verso alla dinastìa borbonica, comincia a temere 
alquanto peri' avviamento che prendono le cose 
di Napoli, specialmente perchè ci leme una guer­
ra fra il Piemonte e V Austria ; dice inoltre che 
a Londra nulla si sa intorno a rappresentanze 
falle dall'Austria a causa degli avvenimenti di 
fiaba. 

—• Pei latito la diplomazia inglese si agilò; da un 
lato onerine che a Vienna il casus belli si facessi 
retrocedere d' un salto da Napoli alle vicinanze 
del Po: dall'altro diede severi consigli al nosln 
governo contro ogni conato anche lontano d'ag­
gressione verso la Venezia per parie sua e di Ga­
ribaldi—A ciò si riferisce anche il sospeso viagaio 
della Regina Villoria in Germania. 

RUSSIA 
PIETROBURGO 

­­­ Il Globe del 24 agosto pubblica il seguente 
telegramma , mandatogli da Vienna lo stesso 
giorno : 

Si è ricevulo da Pietroburgo la notizia che fu 
dato un gran banchetto alla Corle imperiale per 
onorare l'anniversario della nascila dell'imperalo 
re d'Austria. 

L'ambasciatore austriaco assisteva al banchetto, 
allo fine del quale lo czar fece un brindisi alla sa­
lute dell'imperatore d'Austria con queste parole : 
e Porlo un (oasi in onore, del mio caro fratello 
l'imperatore d'Austria. » 

AUSTRIA 
VIENNA 

— Il generale Benedek è giunto questa 
mattina da Pesili. Un gran Consiglio dei mi­
nistri ba avuto luogo. Si allenite una riso­
luzione decisiva. La situazione è considera 
la come grave. 

— Scrivono da Varsavia, in data 22 agosto, allo 
Conispondenza Bullier : 

Mi affretto a Irasmellervi una notizia importai! 
tissimo; l'arrivo dell' imperatore d'Austria a Var­
savia, durante il soggiorno dell' imperatore Ales­
sandro e del principe reggente di Prussia, non e 
più cosa incerta. 

Venne già mandalo ordine a Maczki, prima sta 
/.ione dopo la frontiera della nostra ferrovia, per 
che si facciano i preparativi necessari per il rice 
vimenlo dell'imperatore Francesco Giuseppe. 
Nella nostra capitale si fanno preporoiivi grandis­
simi per accogliere ì ire sovrani. Al castello di 
Liizieuki, a (lelveder, al castello Reale, alla Casa 
bianca si lavora con grande attività per allestire 
gli alloggi. 

Sono in grado di comunicarvi una seconda no 
tizio dello quale saprete certamente valutare l'ini­
portanza. Tulli i solitoti in congedo illimitato, non 
solamente nell'impero, ma anelli! nel regno di 
Polonia, sono richiamali sono le armi ; noitdime 
no la coscrizione, sospesa già da sei anni, non celi­
ne ancora ordinala. 

ULTIME NOTIZIE 

— Non è solo una voce, ma é un fallo­
accertato che il conte Pianell, oltre all'aver 
lasciato il portafoglio della guerra, ha russe 
guata al Re la sua dimissione dal grado di 
maresciallo. Sì afferma che agli ordini da 
lui dati come ministro n'eran sostituiti altri 
che partivano ci'ulii'ondc. Se non è vero h 
indubitatamente verosimile. 

— Il gcn. Desauget ha accollalo il co­
mando della Guardia Nazionale. 
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